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colo folamente fapere al Badoaro, a cuitoccava il comando,
lafcid ad. alto il veflillo, accioche ogni uno ignaro della forte
del Capo, profeguifle il vantaggio fotto i {uoi aufpicii feli-
ci. Il Capitan Bafsd datofi a viliffima fuga , trafcurd il peri-
colo di paffar fotto il flanco della nave del Mocenigo , &
ancorche malamente battuto , fi falvo con quattordici galee
dentro i Caftelli . T Tuschi all' hora abbandonati dal Capo,
reltarono in preda al cafo, & a’nemici . Molti procuravano
falvarfi a terra con le picciole barche , aleri i gettavano in
acqua. I Veneti farti padroni di ranti legni , che o fi ren-
devano fenza combattere, & combattevano {enza cuore, non
havevano che feeglier, o i piu forti per fottometterli, © gli
abbandonati per faccheggiarli . Tredici galee , fei grofle navi,
cinque maone furono le {oggiogate » Tutti gli aleri legni O
ingajati alla piaggia, & fluttuanti in quel feno, reftavano al-
I’ arbitrio de’ vincitori , che, col cader del Sole terminata la
pugnd , attefero 1" alba del giorno feguentc. Dato dunque tra
le congratulationi, ¢ gli applaufi, ‘poche hore della notte al
ripofo delle genti pid allegre, che ftanche , la mattina fii ca-
vato 'da’ legni nemici gran numero di cannoni, e rutto cio,
che potev’ af] portarfi, e poi dato il refto alle iamme , non
cfflendofi mai veduto pitt bel fuoco di [gioja , imperoche , trat-
tene le galee fuggitc col Capitan Ba si, non vi fu legnodi
rant armata , che fcampafle o dal naufragio, o dal fuoco .
Non erano i prigioni piit di quattrocento , ma cinque mila
fi numeravano gli fchiavi redenti, che ftando fermi fopra i
legni acquiftati , a braccia aperte havevan’ accolto i vittorio-
fi. Dieci mila fi divulgarono effer i morti de’ Turchi; parte
uccifi nel combattimento, parte affogati nel mare ; gli aluri
erano tutti difperfi. De’ Veneti foli trecento {i compiangeva-
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no, e non maggiore il numero de’ feriti. Ma la difgratiadel
Generale minorava il vantaggio della vittoria , e crollava le

fperanze de’ maggiori rogreili. La nave del Mocenigo, non
riufcendo poffibile di impegnarla , {pogliata di tutto fu arfa,
& egli ferito in un’ occhio, Perdendo la luce, guadagno fom-
ma gloria, ogni Uno ricono cendolo principal iftromento del-
la vittoria. Altre due navi di Giacomo (%mrini, ¢ Fauftino
da Riva furono incendiate nella¢ battaglia da’ Turchi ; ma i
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